
Le norme sul green pass? Una «violazione del dettato
costituzionale» voluta da un «governo appiattito sulla logi-
ca emergenziale» e realizzata attraverso un «potere di poli-
zia diffuso». A dirlo non sono i No Vaxma la rivista ufficia-
le di Md, la corrente storica dei giudici di sinistra. È di
fatto una sorta di appello alle toghe rosse. Unamisura che
non piace neanche ai sindacati della scuola.

«Un’Europa forte ha biso-
gno di un’Italia forte». Con un
tweet la presidente Ue Ursula
von der Leyen ha salutato l’ar-
rivo dei primi 25 miliardi del
Recovery Plan riservati al
Pnrr. Draghi avverte: «Ora ri-
forme». Reddito M5s, il piano
per cancellare i navigator.
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Continua la rapida riconquista dell’Af-
ghanistan da parte dei miliziani islamici do-
po il ritiro delle truppe occidentali. Ieri sono
cadute altre città strategiche sotto i martel-
lanti attacchi: la prima è Lashkar Gah, nel
sud del Paese. L’Italia sarà il primo Paese a
pagare per gli errori di Joe Biden per l’offen-
siva migratoria in arrivo. Entro l’autunno,
Kabul cadrà in mano ai talebani e diventerà
una nuova Saigon. Non c’è commentatore
che in queste ore non evochi l’umiliante pa-
rallelo con la fine di un’altra guerra durata
vent’anni, quella del Vietnam.

Cristina Bassi

servizi a pagina 16

Vittorio Sgarbi

con Angeli, Cuomo e Tagliaferri alle pagine 2-3 e 4

DAL 1974 CONTRO IL CORO

di Augusto Minzolini

CRISI IN AFGHANISTAN

Talebani inarrestabili
alle porte di Kabul:
ambasciate assediate
e milioni di profughi
Chiara Giannini, Gian Micalessin
Riccardo Pelliccetti e Valeria Robecco

di Fausto Biloslavo

C
aro Presidente Draghi, ci appelliamo
a lei che è persona seria e pragmatica
a nome di tutti i nostri ex collaborato-

ri in Afghanistan che rischiano di rimanere
indietro, di non venire portati in salvo in
Italia, nonostante le promesse. E di finire
nelle grinfie dei talebani,
che avanzano in tutto il
Paese. Se anche solo a
unodegli afghani, che so-
no stati spalla a spalla
con i nostri soldati per
vent’anni, capitasse
qualcosa l’Italia si meri-
terebbe la medaglia del-
la vergogna e del disono-
re. Il Giornale si è fatto paladino di questa
giusta causa da mesi, voce quasi isolata nel
panorama mediatico a parte qualche rara
eccezione. Dopo la caduta di Herat delle
ultime ore, decine di interpreti sono stati
tagliati fuori e colti dalla disperazione. Molti
sono scoppiati a piangere davanti a mogli e
figli, che si rendono conto come il capo fami-
glia possa venire decapitato dai talebani in
qualsiasi momento come (...)

I GUAI DEL LEADER M5S

E Conte si sveglia sul Nord
ma dà i numeri su Milano
e si inventa 200mila poveri

IL PIANO DI RIPARTENZA COI FONDI UE

Recovery, primi 25 miliardi
E Draghi avvisa: «Ora riforme»
Reddito, è addio ai navigator

Gian Maria De Francesco

MENTRE IL SUD CONTINUA A BRUCIARE

Luglio è stato il mese più caldo di sempre

alle pagine 12-13 e 14

con Boezi e Napolitano
alle pagine 6-7

TUTTO D’UN PEZZO Gino Strada (73 anni), medico, ha fondato l’Ong Emergency

di Angelo Allegri
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CHIAMATA ALLA RIVOLTA

GOLPE DEI MAGISTRATI
CONTRO IL GREEN PASS
Le toghe rosse di Md: «È una misura anticostituzionale,
non va applicata. Il rifiuto dei no vax è da proteggere»

C
on l’arguzia di sempre, ieri Ernesto Galli della
Loggia sulCorriere della Sera ha dato una lettura
interessante sul perché in Italia non è nato un
partito di centro moderato di ispirazione libera-

le, che egemonizzasse lo scenario politico alleandosi a
volte con la destra e altre con pezzi della sinistra più rifor-
mista. Un partito che raccogliesse l’eredità della Democra-
zia Cristiana. Un disegno, riconosce l’autore, che era nella
natura di Silvio Berlusconi ma che si è trasformato «in
un’occasione mancata».
Ora, alcune delle analisi di Galli della Loggia sono condi-

visibili, come pure alcune sue provocazioni risultano intri-
ganti, altre invece non convincono perché non sono suffra-
gate dai fatti. Ma, soprattutto, c’è un buco nero nel ragio-
namento di Galli della Loggia, un dato fondamentale che
non è neppure citato e che invece spiega molte cose: l’uso
della giustizia come strumento di una sinistra che, proprio
quando è sconfitta dalla Storia, riesce a demolire tutti i
partiti di governo della Prima Repubblica e si garantisce
l’ingresso nella stanza dei bottoni; la stessa arma letale
con cui ha contrastato, imbrigliato, perseguitato, crimina-
lizzato quel partito liberale di massa che è stato Forza
Italia e il suo leader.
Senza tenere conto dell’uso politico della giustizia, di

questo meccanismo perverso nulla è spiegabile. Si può
pensarla come si vuole, si possono anche individuare dei
limiti nella politica del Cavaliere, ma tanto più oggi, dopo
le rivelazioni di un ex leader dell’Associazione nazionale
magistrati come Luca Palamara, non si può sorvolare sul-
la scellerata alleanza tra gli ex comunisti e alcuni settori
della magistratura per eliminare quella che fin dalle origi-
ni è stata considerata l’anomalia berlusconiana. È un dato
incontrovertibile che non appartiene più alla polemica
politica, ma ormai ha acquisito una validità sul piano del-
la Storia e dovrebbe indurre ad una rilettura delle crona-
che degli ultimi trent’anni.
Berlusconi fu aggredito fin dall’inizio (il suo primo go-

verno durò sei mesi e fu vittima di un avviso di garanzia
che non si trasformòmai in un processo). Da lì è comincia-
to un lungo assedio, che è andato avanti per decenni usan-
do argomenti sempre più scellerati e che ha condizionato
non poco, non fosse altro che per legittima difesa, le scelte
del Cav. Del resto la sinistra ha sempre messo nel mirino i
protagonisti – grandi e piccoli - di quell’area liberal-rifor-
mista-moderata che potrebbe metterne in discussione la
stessa esistenza: Berlusconi,ma pure Renzi o Salvini quan-
do la Lega ha assunto le proporzioni del partito di massa.
Condivido, invece, l’epilogo del ragionamento di Galli

della Loggia, quello rivolto al presente, quando sprona il
Cav a riprovarci, citando la frase «di uno che se ne intende-
va»: anche con il 10% di voti si possono fare grandi cose.
Cioè, quel Bettino Craxi, che fu la prima vittima illustre
dell’uso politico della giustizia. Il perverso strumento su
cui ancora oggi Galli della Loggia sorvola.

STORIA RECENTE DA RISCRIVERE

LA VARIANTE GIUSTIZIA

Caro presidente
adesso salviamo
i nostri interpreti

Stavolta l’ennesimo strafal-
cione può costare assai caro al
povero Giuseppe Conte. Che
sperava di far entrare M5s nel
salotto buono della politica mi-
lanese. Ma a Beppe Sala ieri
mattina è andato il caffè per tra-
verso quando ha letto il pistolot-
to dell’ex premier, che si è in-
ventato 200mila bimbi poveri.

Laura Cesaretti

con Lottieri a pagina 8
a pagina 17

CASO GARLASCO

Uccise la Poggi
Stasi potrà
uscire di cella
«È per lavoro»

Luca Fazzo

✒ la lettera
a pagina 11

a pagina 9

LA POLEMICA

Perché è giusto
risparmiare
Mussolini
dall’ipocrisia

MORTO PER INFARTO IL FONDATORE DI «EMERGENCY»

Addio a Strada, un eroe antipatico
Estremista e ideologico, ma salvatore di vite

egoitaliano.com




